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ROBERTO SANTAMARIA ROBERTO SANTAMARIA 
si è laureato con una tesi sul pittore 
olandese Gerrit Van Honthorst (1995) 
presso l’Università di Genova, dove 
successivamente ha conseguito il diploma 
di specializzazione in Storia dell’arte 
medievale e della prima Età moderna 
con uno studio sulla corporazione dei 
marmorari genovesi nei secoli XVII 
e XVIII. Il presente volume costituisce 
la pubblicazione della tesi di dottorato, 
conseguita all’Università di Ginevra 
nel 2024. Le sue ricerche riguardano 
principalmente la storia del collezionismo 
d’arte e degli artisti attivi a Genova e in 
Liguria in Età moderna. Da tali studi, 
nati da approfondite e per lo più inedite 
indagini archivistiche, è conseguita nel 
2022 la nomina di Chevalier de l’Ordre des 
Arts et Lettres da parte del Ministero della 
Cultura francese. 
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Genova e l’affermazione 
di una Repubblica del marmo 
nell’Età moderna
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con Roberto Santamaria, autore del libro che getta nuove luci sul millenario rapporto 
tra Genova e Carrara intessuto intorno a marmo, natura, materia, arte e commercio, 

dialogano:

Roberto Del Sarto, Presidente OAPPC di Massa Carrara
Maria Russo, Direttrice dell’Archivio di Stato di Massa

Corrado Lattanzi, Presidente dell’Associazione Amici dell’Accademia di Belle Arti di 
Carrara ONLUS

Andrea Fusani, Storico dell’arte 
Andreas Küng, Geologo

L’evento è aperto a tutti ed è accreditato dall’Ordine degli Architetti PPC di 
Massa Carrara. Agli Architetti saranno riconosciuti n. 3 crediti formativi previa 

iscrizione sul portale nazionale della formazione

Ingresso libero

Venerdì 13 novembre, ore 16.30
Accademia di Belle Arti di Carrara, Sala Campionario dei Marmi

Via Roma, 1, Carrara
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